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COMUNE DI RIBERA 
Libero Consorzio Comunale di Agrigento 

Capofila del Distretto Socio Sanitario D6 
(Ribera, Burgio, Calamonaci, Cattolica Eraclea, Lucca Sicula, Montallegro e Villafranca Sicula) 

 

CAPITOLATO D’ONERI 
PER L’AFFIDAMENTO IN LOTTI DI SERVIZI RIVOLTI ALLA PRIMA INFANZIA IN ATTUAZIONE 
DEL PROGRAMMA SERVIZI DI CURA INFANZIA – AZIONE 1 SOSTEGNO DIRETTO ALLA 
GESTIONE DI STRUTTURE A TITOLARITA’ PUBBLICA – PRIMO RIPARTO PAC. 
NUMERO DI GARA: 6227460 
 

 

Il Bando prevede la suddivisione in Lotti. E’ possibile presentare offerta per non più di due lotti,        
ma non si può essere aggiudicatari di più di un lotto. I concorrenti che avranno presentato offerte 
superiori a due lotti saranno esclusi dalla gara. 

LOTTO N.1 
AVVIO DI SERVIZI INTEGRATIVI DI CARATTERE SOCIO EDUCATIVO SPAZIO GIOCHI CON 
INCREMENTO DEL NUMERO DI UTENTI PRESI IN CARICO. SERVIZIO INTEGRATIVO E 
COMPLEMENTARE A QUELLO IN ATTO NEL TERRITORIO DEL COMUNE DI RIBERA. 
CUP: H99D16000250001  CIG: 6466604A6D 
 

LOTTO N.2 
AVVIO DI SERVIZI INTEGRATIVI DI CARATTERE SOCIO EDUCATIVO SPAZIO GIOCHI CON 
INCREMENTO DEL NUMERO DI UTENTI PRESI IN CARICO. NUOVA AZIONE NEL TERRITORIO 
DEL COMUNE DI BURGIO. 
CUP: H89D16000070001  CIG: 6466622948 
 

LOTTO N.3 
AVVIO DI SERVIZI INTEGRATIVI DI CARATTERE SOCIO EDUCATIVO SPAZIO GIOCHI CON 
INCREMENTO DEL NUMERO DI UTENTI PRESI IN CARICO. NUOVA AZIONE NEL TERRITORIO 
DEL COMUNE DI CALAMONACI. 
CUP: H99D16000260001  CIG: 6533451652 
 

LOTTO N.4 
AVVIO DI SERVIZI INTEGRATIVI DI CARATTERE SOCIO EDUCATIVO SPAZIO GIOCHI CON 
INCREMENTO DEL NUMERO DI UTENTI PRESI IN CARICO. NUOVA AZIONE NEL TERRITORIO 
DEL COMUNE DI CATTOLICA ERACLEA. 
CUP: H89D16000080001  CIG: 6533487408 
 

LOTTO N.5 
AVVIO DI SERVIZI INTEGRATIVI DI CARATTERE SOCIO EDUCATIVO SPAZIO GIOCHI CON 
INCREMENTO DEL NUMERO DI UTENTI PRESI IN CARICO. NUOVA AZIONE NEL TERRITORIO 
DEL COMUNE DI LUCCA SICULA. 
CUP: H79D16000160001  CIG: 6533650A89 
 

LOTTO N.6 
AVVIO DI SERVIZI INTEGRATIVI DI CARATTERE SOCIO EDUCATIVO SPAZIO GIOCHI CON 
INCREMENTO DEL NUMERO DI UTENTI PRESI IN CARICO. NUOVA AZIONE NEL TERRITORIO 
DEL COMUNE DI MONTALLEGRO. 
CUP: H99D16000270001  CIG: 6533664618 
 

LOTTO N.7 
AVVIO DI SERVIZI INTEGRATIVI DI CARATTERE SOCIO EDUCATIVO SPAZIO GIOCHI CON 
INCREMENTO DEL NUMERO DI UTENTI PRESI IN CARICO. NUOVA AZIONE NEL TERRITORIO 
DEL COMUNE DI VILLAFRANCA SICULA. 
CUP: H19D16000080001  CIG: 653368034D 
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Articolo 1 

Costituisce oggetto del presente capitolato, l’attuazione dei progetti di cui all’Azione 1 del Programma 
Servizi di Cura Infanzia – sostegno diretto alla gestione di strutture a titolarità’ pubblica finanziati con il 
primo riparto PAC. Il Distretto Socio Sanitario D6, comprendente i comuni di Ribera (capofila) Burgio, 
Calamonaci, Cattolica Eraclea, Lucca Sicula, Montallegro e Villafranca Sicula, intende affidare la 
realizzazione di un insieme di interventi integrativi e flessibili di carattere socio-ludico-educativo su tutto il 
territorio del distretto D6 a sostegno della tutela dei diritti dei minori, delle responsabilità genitoriali e della 
conciliazione tempi vita-lavoro. 

Oggetto dell’appalto 

 

Articolo 2 
 

Descrizione e contenuti dei servizi 
LOTTO N. 1 CUP: H99D16000250001  CIG: 6466604A6D 
AVVIO DI SERVIZI INTEGRATIVI DI CARATTERE SOCIO EDUCATIVO SPAZIO GIOCHI CON INCREMENTO DEL 
NUMERO DI UTENTI PRESI IN CARICO. SERVIZIO INTEGRATIVO E COMPLEMENTARE A QUELLO IN ATTO NEL 
TERRITORIO DEL COMUNE DI RIBERA. 
 

Servizio integrativo di carattere socio educativo-spazio giochi con incremento del numero di utenti presi in 
carico, esattamente 2 classi per un totale di 60 utenti. Il servizio integrativo è complementare a quello in atto 
nel territorio del comune di Ribera e prevede il coordinamento pedagogico. Il servizio ha un carattere 
educativo e ludico, rivolto generalmente a bambini di età compresa tra 18 mesi e tre anni, organizzato 
secondo il criterio della flessibilità. Il servizio prevede la fruizione continuativa da parte dei bambini.              
I genitori e/o gli adulti concorrono alla realizzazione dei programmi educativi del centro in una logica di 
partecipazione con gli educatori. Il servizio ha finalità educative e sociali organizzate in ambienti ricchi e 
stimolanti per i bambini. Costituisce un’opportunità di confronto anche tra genitori ed educatori, in 
particolare, proprio per questa funzione di supporto alla genitorialità, è prevista la figura del pedagogista che 
avrà il compito di coordinare tutte le attività dei servizi integrativi del distretto, e supportare, anche con 
particolari laboratori di formazione ed informazione, la gestione genitoriale specialmente nei casi in cui il 
nucleo si presenta più fragile e vi è la necessità di una maggiore tutela del minore. Il servizio si attiverà per 3 
(tre) mesi a partire presumibilmente dal mese di maggio 2016 e fino al mese di luglio 2016 garantendo cosi, 
anche il servizio durante alcuni mesi estivi, negli stessi locali dell’asilo nido comunale che invece è operativo 
fino alle ore 14,00, mentre il servizio integrativo sarà attivo dalle ore 15,30 alle ore 19,00 dando così un 
servizio che integra e completa l’offerta nel comune di Ribera. Il Servizio sarà affidato, tramite gara ad 
evidenza pubblica ad un ente del Terzo Settore che presenta nel proprio Statuto finalità di gestione servizi 
per la prima infanzia, seguendo le indicazione previste dal DPRS del 16 maggio 2013 che determina gli 
standards strutturali ed organizzativi per i servizi della prima infanzia. La supervisione, il monitoraggio e la 
valutazione del servizio sarà curata dal personale dei Servizi Sociali del comune di Ribera. Il servizio  
prevede  la compartecipazione di spesa da parte della famiglia, cosi come prevista nel titolo V dell’art.18 del 
Disciplinare dei servizi di cura per la prima infanzia del Distretto socio sanitario D6. 
 
LOTTO N. 2  CUP: H89D16000070001  CIG: 6466622948 
AVVIO DI SERVIZI INTEGRATIVI DI CARATTERE SOCIO EDUCATIVO SPAZIO GIOCHI CON INCREMENTO DEL 
NUMERO DI UTENTI PRESI IN CARICO. NUOVA AZIONE NEL TERRITORIO DEL COMUNE DI BURGIO. 
 

Avvio di servizi integrativi di carattere socio educativo-spazio giochi con incremento del numero di utenti 
presi in carico, nuova azione nel territorio del comune di Burgio. Lo Spazio gioco per bambini è un servizio 
a carattere educativo e ludico, rivolto a bambini in età compresa fra 18 mesi e 3 anni, con turni organizzati 
secondo criteri di massima flessibilità, al massimo per 3 ore giornaliere per 5 giorni settimanali per singolo 
bambino ed esattamente dalle ore 9,30 alle ore 12,30. Lo spazio gioco è privo di servizio di mensa e non 
sono richiesti spazi per il riposo. Ha finalità educative e sociali. Può essere organizzato secondo gruppi 
omogenei o eterogenei per età e adottare la metodologia del piccolo, medio o grande gruppo 
proporzionalmente al numero dei bambini, all'età e al tipo di attività. Questa tipologia di servizio è stata 
scelta considerato che in queste aree non erano presenti servizi per la prima infanzia, permettendo di 
innestare un servizio innovativo che possa dare una risposta flessibile ed idonea alle necessità espresse da 
queste comunità. il servizio che verrà coordinato dal pedagogista/coordinatore previsto nella scheda 1.1 del 
servizio del comune di Ribera, sarà attivato presso i locali messi a disposizione dal comune di Burgio e 
precisamente in locali adeguatamente adibiti per questo servizio e che presentano le caratteristiche necessarie 
previste dal DPRS del 16 maggio 2013, che determina gli standards strutturali ed organizzativi per i servizi 
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della prima infanzia. Il servizio si attiverà per 3 (tre) mesi a partire presumibilmente dal mese di maggio 
2016 e fino al mese di luglio 2016 garantendo il servizio anche nei mesi estivi, sarà affidato, tramite gara ad 
evidenza pubblica ad un ente del Terzo Settore che presenta nel proprio Statuto finalità di gestione servizi 
per la prima infanzia, seguendo le indicazione previste dal DPRS. del 16 maggio 2013 che determina gli 
standards strutturali ed organizzativi per i servizi della prima infanzia. La supervisione, il monitoraggio e la 
valutazione del servizio sarà curata dal personale dei Servizi Sociali del comune di Burgio. Il servizio 
prevede la compartecipazione di spesa da parte della famiglia, cosi come prevista nel titolo V dell’art.18 del 
Disciplinare dei servizi di cura per la prima infanzia del Distretto socio sanitario D6, le eventuali quote di 
compartecipazione percepite saranno comunicate all’AdG in sede di rendicontazione. 
 
LOTTO N. 3  CUP: H99D16000260001  CIG: 6533451652 
AVVIO DI SERVIZI INTEGRATIVI DI CARATTERE SOCIO EDUCATIVO SPAZIO GIOCHI CON INCREMENTO DEL 
NUMERO DI UTENTI PRESI IN CARICO. NUOVA AZIONE NEL TERRITORIO DEL COMUNE DI CALAMONACI. 
 

Avvio di servizi integrativi di carattere socio educativo-spazio giochi con incremento del numero di utenti 
presi in carico, nuova azione nel territorio del comune di Calamonaci. Lo Spazio gioco per bambini è un 
servizio a carattere educativo e ludico, rivolto a bambini in età compresa fra 18 mesi e 3 anni, con turni 
organizzati secondo criteri di massima flessibilità, al massimo per 3 ore giornaliere per 5 giorni settimanali 
per singolo bambino ed esattamente dalle ore 9,30 alle ore 12,30. Lo spazio gioco è privo di servizio di 
mensa e non sono richiesti spazi per il riposo. Ha finalità educative e sociali. Può essere organizzato secondo 
gruppi omogenei o eterogenei per età e adottare la metodologia del piccolo, medio o grande gruppo 
proporzionalmente al numero dei bambini, all’età e al tipo di attività. Questa tipologia di servizio è stata 
scelta considerato che in queste aree non erano presenti servizi per la prima infanzia, permettendo di 
innestare un servizio innovativo che possa dare una risposta flessibile ed idonea alle necessità espresse da 
queste comunità. il servizio che verrà coordinato dal pedagogista/coordinatore previsto nella scheda 1.1 del 
servizio del comune di Ribera, sarà attivato presso i locali messi a disposizione dal comune di Calamonaci     
e precisamente in locali adeguatamente adibiti per questo servizio e che presentano le caratteristiche 
necessarie previste dal DPRS del 16 maggio 2013, che determina gli standards strutturali ed organizzativi per 
i servizi della prima infanzia. Il servizio si attiverà per 3 (tre) mesi a partire presumibilmente dal mese di 
maggio 2016 e fino al mese di luglio 2016 garantendo il servizio anche nei mesi estivi, sarà affidato, tramite 
gara ad evidenza pubblica ad un ente del Terzo Settore che presenta nel proprio Statuto finalità di gestione 
servizi per la prima infanzia, seguendo le indicazioni previste dal DPRS del 16 maggio 2013 che determina 
gli standards strutturali ed organizzativi per i servizi della prima infanzia. La supervisione, il monitoraggio e 
la valutazione del servizio sarà curata dal personale dei Servizi Sociali del Comune di Calamonaci.                
Il servizio prevede la compartecipazione di spesa da parte della famiglia, cosi come prevista nel titolo V 
dell’art.18 del Disciplinare dei servizi di cura per la prima infanzia del Distretto socio sanitario D6, le 
eventuali quote di compartecipazione percepite saranno comunicate all’AdG in sede di rendicontazione. 
 
LOTTO N. 4  CUP: H89D16000080001  CIG: 6533487408 
AVVIO DI SERVIZI INTEGRATIVI DI CARATTERE SOCIO EDUCATIVO SPAZIO GIOCHI CON INCREMENTO DEL 
NUMERO DI UTENTI PRESI IN CARICO. NUOVA AZIONE NEL TERRITORIO DEL COMUNE DI CATTOLICA 
ERACLEA. 
 

Avvio di servizi integrativi di carattere socio educativo-spazio giochi con incremento del numero di utenti 
presi in carico, nuova azione nel territorio del comune di Cattolica Eraclea. Lo Spazio gioco per bambini è 
un servizio a carattere educativo e ludico, rivolto a bambini in età compresa fra 18 mesi e 3 anni, con turni 
organizzati secondo criteri di massima flessibilità, al massimo per 3 ore giornaliere per 5 giorni settimanali 
per singolo bambino ed esattamente dalle ore 9,30 alle ore 12,30. Lo spazio gioco è privo di servizio di 
mensa e non sono richiesti spazi per il riposo. Ha finalità educative e sociali. Può essere organizzato secondo 
gruppi omogenei o eterogenei per età e adottare la metodologia del piccolo, medio o grande gruppo 
proporzionalmente al numero dei bambini, all’età e al tipo di attività. Questa tipologia di servizio è stata 
scelta considerato che in queste aree non erano presenti servizi per la prima infanzia, permettendo di 
innestare un servizio innovativo che possa dare una risposta flessibile ed idonea alle necessità espresse da 
queste comunità. il servizio che verrà coordinato dal pedagogista/coordinatore previsto nella scheda 1.1 del 
servizio del comune di Ribera, sarà attivato presso i locali messi a disposizione dal comune di Cattolica 
Eraclea e precisamente in locali adeguatamente adibiti per questo servizio e che presentano le caratteristiche 
necessarie previste dal DPRS del 16 maggio 2013, che determina gli standards strutturali ed organizzativi per 
i servizi della prima infanzia. Il servizio si attiverà per 3 (tre) mesi a partire presumibilmente dal mese di 
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maggio 2016 e fino al mese di luglio 2016 garantendo il servizio anche nei mesi estivi, sarà affidato, tramite 
gara ad evidenza pubblica ad un ente del Terzo Settore che presenta nel proprio Statuto finalità di gestione 
servizi per la prima infanzia, seguendo le indicazioni previste dal DPRS del 16 maggio 2013 che determina 
gli standards strutturali ed organizzativi per i servizi della prima infanzia. La supervisione, il monitoraggio e 
la valutazione del servizio sarà curata dal personale dei Servizi Sociali del Comune di Cattolica Eraclea.          
Il servizio prevede la compartecipazione di spesa da parte della famiglia, cosi come prevista nel titolo V 
dell’art.18 del Disciplinare dei servizi di cura  per la prima infanzia del Distretto socio sanitario D6, le 
eventuali quote di compartecipazione percepite saranno comunicate all’AdG in sede di rendicontazione. 
 
LOTTO N. 5  CUP: H79D16000160001  CIG: 6533650A89 
AVVIO DI SERVIZI INTEGRATIVI DI CARATTERE SOCIO EDUCATIVO SPAZIO GIOCHI CON INCREMENTO DEL 
NUMERO DI UTENTI PRESI IN CARICO. NUOVA AZIONE NEL TERRITORIO DEL COMUNE DI LUCCA SICULA. 
 

Avvio di servizi integrativi di carattere socio educativo-spazio giochi con incremento del numero di utenti 
presi in carico, nuova azione nel territorio del comune di Lucca Sicula. Lo Spazio gioco per bambini è un 
servizio a carattere educativo e ludico, rivolto a bambini in età compresa fra 18 mesi e 3 anni, con turni 
organizzati secondo criteri di massima flessibilità, al massimo per 3 ore giornaliere per 5 giorni settimanali 
per singolo bambino ed esattamente dalle ore 9,30 alle ore 12,30. Lo spazio gioco è privo di servizio di 
mensa e non sono richiesti spazi per il riposo. Ha finalità educative e sociali. Può essere organizzato secondo 
gruppi omogenei o eterogenei per età e adottare la metodologia del piccolo, medio o grande gruppo 
proporzionalmente al numero dei bambini, all’età e al tipo di attività. Questa tipologia di servizio è stata 
scelta considerato che in queste aree non erano presenti servizi per la prima infanzia, permettendo di 
innestare un servizio innovativo che possa dare una risposta flessibile ed idonea alle necessità espresse da 
queste comunità. il servizio che verrà coordinato dal pedagogista/coordinatore previsto nella scheda 1.1 del 
servizio del comune di Ribera, sarà attivato presso i locali messi a disposizione dal comune di Lucca Sicula    
e precisamente in locali adeguatamente adibiti per questo servizio e che presentano le caratteristiche 
necessarie previste dal DPRS del 16 maggio 2013, che determina gli standards strutturali ed organizzativi per 
i servizi della prima infanzia. Il servizio si attiverà per 3 (tre) mesi a partire presumibilmente dal mese di 
maggio 2016 e fino al mese di luglio 2016 garantendo il servizio anche nei mesi estivi, sarà affidato, tramite 
gara ad evidenza pubblica ad un ente del Terzo Settore che presenta nel proprio Statuto finalità di gestione 
servizi per la prima infanzia, seguendo le indicazioni previste dal DPRS del 16 maggio 2013 che determina 
gli standards strutturali ed organizzativi per i servizi della prima infanzia. La supervisione, il monitoraggio e 
la valutazione del servizio sarà curata dal personale dei Servizi Sociali del Comune di Lucca Sicula.              
Il servizio prevede la compartecipazione di spesa da parte della famiglia, cosi come prevista nel titolo V 
dell’art.18 del Disciplinare dei servizi di cura per la prima infanzia del Distretto socio sanitario D6, le 
eventuali quote di compartecipazione percepite saranno comunicate all’AdG in sede di rendicontazione. 
 
LOTTO N. 6  CUP: H99D16000270001  CIG: 6533664618 
AVVIO DI SERVIZI INTEGRATIVI DI CARATTERE SOCIO EDUCATIVO SPAZIO GIOCHI CON INCREMENTO DEL 
NUMERO DI UTENTI PRESI IN CARICO. NUOVA AZIONE NEL TERRITORIO DEL COMUNE DI MONTALLEGRO. 
 

Avvio di servizi integrativi di carattere socio educativo-spazio giochi con incremento del numero di utenti 
presi in carico, nuova azione nel territorio del comune di Montallegro. Lo Spazio gioco per bambini è un 
servizio a carattere educativo e ludico, rivolto a bambini in età compresa fra 18 mesi e 3 anni, con turni 
organizzati secondo criteri di massima flessibilità, al massimo per 3 ore giornaliere per 5 giorni settimanali 
per singolo bambino ed esattamente dalle ore 9,30 alle ore 12,30. Lo spazio gioco è privo di servizio di 
mensa e non sono richiesti spazi per il riposo. Ha finalità educative e sociali. Può essere organizzato secondo 
gruppi omogenei o eterogenei per età e adottare la metodologia del piccolo, medio o grande gruppo 
proporzionalmente al numero dei bambini, all’età e al tipo di attività. Questa tipologia di servizio è stata 
scelta considerato che in queste aree non erano presenti servizi per la prima infanzia, permettendo di 
innestare un servizio innovativo che possa dare una risposta flessibile ed idonea alle necessità espresse da 
queste comunità. il servizio che verrà coordinato dal pedagogista/coordinatore previsto nella scheda 1.1 del 
servizio del comune di Ribera, sarà attivato presso i locali messi a disposizione dal comune di Montallegro    
e precisamente in locali adeguatamente adibiti per questo servizio e che presentano le caratteristiche 
necessarie previste dal DPRS del 16 maggio 2013, che determina gli standards strutturali ed organizzativi per 
i servizi della prima infanzia. Il servizio si attiverà per 3 (tre) mesi a partire presumibilmente dal mese di 
maggio 2016 e fino al mese di luglio 2016 garantendo il servizio anche nei mesi  estivi, sarà affidato, tramite 
gara ad evidenza pubblica ad un ente del Terzo Settore che presenta nel proprio Statuto finalità di gestione 
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servizi per la prima infanzia, seguendo le indicazioni previste dal DPRS del 16 maggio 2013 che determina 
gli standards strutturali ed organizzativi per i servizi della prima infanzia. La supervisione, il monitoraggio e 
la valutazione del servizio sarà curata dal personale dei Servizi Sociali del Comune di Montallegro.               
Il servizio prevede la compartecipazione di spesa da parte della famiglia, cosi come prevista nel titolo V 
dell’art.18 del Disciplinare dei servizi di cura per la prima infanzia del Distretto socio sanitario D6, le 
eventuali quote di compartecipazione percepite saranno comunicate all’AdG in sede di rendicontazione. 
 
LOTTO N. 7  CUP: H19D16000080001  CIG: 653368034D 
AVVIO DI SERVIZI INTEGRATIVI DI CARATTERE SOCIO EDUCATIVO SPAZIO GIOCHI CON INCREMENTO DEL 
NUMERO DI UTENTI PRESI IN CARICO. NUOVA AZIONE NEL TERRITORIO DEL COMUNE DI VILLAFRANCA 
SICULA. 
 

Avvio di servizi integrativi di carattere socio educativo-spazio giochi con incremento del numero di utenti 
presi in carico, nuova azione nel territorio del comune di Villafranca Sicula. Lo Spazio gioco per bambini è 
un servizio a carattere educativo e ludico, rivolto a bambini in età compresa fra 18 mesi e 3 anni, con turni 
organizzati secondo criteri di massima flessibilità, al massimo per 3 ore giornaliere per 5 giorni settimanali 
per singolo bambino ed esattamente dalle ore 9,30 alle ore12,30. Lo spazio gioco è privo di servizio di mensa 
e non sono richiesti spazi per il riposo. Ha finalità educative e sociali. Può essere organizzato secondo gruppi 
omogenei o eterogenei per età e adottare la metodologia del piccolo, medio o grande gruppo 
proporzionalmente al numero dei bambini, all’età e al tipo di attività. Questa tipologia di servizio è stata 
scelta considerato che in queste aree non erano presenti servizi per la prima infanzia, permettendo di 
innestare un servizio innovativo che possa dare una risposta flessibile ed idonea alle necessità espresse da 
queste comunità. il servizio che verrà coordinato dal pedagogista/coordinatore previsto nella scheda 1.1 del 
servizio del comune di Ribera, sarà attivato presso i locali messi a disposizione dal comune di Villafranca 
Sicula e precisamente in locali adeguatamente adibiti per questo servizio e che presentano le caratteristiche 
necessarie previste dal DPRS del 16 maggio 2013, che determina gli standards strutturali ed organizzativi per 
i servizi della prima infanzia. Il servizio si attiverà per 3 (tre) mesi a partire presumibilmente dal mese di 
maggio 2016 e fino al mese di luglio 2016 garantendo il servizio anche nei mesi estivi, sarà affidato, tramite 
gara ad evidenza pubblica ad un ente del Terzo Settore che presenta nel proprio Statuto finalità di gestione 
servizi per la prima infanzia, seguendo le indicazione previste dal DPRS del 16 maggio 2013 che determina 
gli standards strutturali ed organizzativi per i servizi della prima infanzia. La supervisione, il monitoraggio e 
la valutazione del servizio sarà curata dal personale dei Servizi Sociali del Comune di Villafranca Sicula. 
Il servizio prevede la compartecipazione di spesa da parte della famiglia, cosi come prevista nel titolo V 
dell’art.18 del Disciplinare dei servizi di cura per la prima infanzia del Distretto socio sanitario D6, le 
eventuali quote di compartecipazione percepite saranno comunicate all’AdG in sede di rendicontazione. 
 

Articolo 3 

È un servizio educativo e sociale che si propone la finalità di sostenere la crescita dei bambini, nella 
prospettiva del loro benessere psicofisico e dello sviluppo delle loro potenzialità cognitive, affettive, 
relazionali e sociali. Nello specifico si pone l’obiettivo di: 

Obiettivi del servizio 

 Sostenere le famiglie nel lavoro di cura e nelle scelte educative; 
 Fornire risposte ai bisogni educativi dei bambini in risposta alle differenti età ed esigenze; 
 Promuovere il benessere del bambino attraverso la costruzione di itinerari formativi che favoriscano la 
crescita armoniosa e la conquista di habitus comportamentali caratterizzati da autonomia e capacità critica; 
 Dare la possibilità ai bambini di sperimentare occasioni ludiche e ricreative insieme a coetanei al fine di 
promuovere un gruppo in cui il gioco diventi occasione e possibilità di aggregazione ed integrazione; 
 Promuovere esperienze e modalità di gioco che siano allo stesso tempo piacevoli e stimolanti, che 
comprendano quindi un’attenzione particolare ai canali espressivi della creatività, del gioco simbolico, 
dell’immaginazione e del fantastico nonché allo sviluppo della motricità; 
 Stimolare la crescita equilibrata del bambino/a in termini affettivi, col rispetto delle fasi e dei ritmi 
personali di sviluppo sostenendo la loro naturale predisposizione alle relazioni e alla conoscenza; 
 Sviluppare l’autonomia nell’ambito delle attività ludiche; 
 Responsabilizzare i bambini/bambine rispetto agli spazi, alle proposte ed ai materiali; 
 Favorire nel bambino, la capacità di orientarsi consapevolmente tra diverse opportunità, poter scegliere 
giochi e attività che siano rispondenti alle proprie motivazioni. 
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Articolo 4 

Per i servizi oggetto del presente capitolato si prevedono la realizzazione delle attività di seguito indicate: 
Contenuto minimo delle attività previste 

Attività educative, da realizzarsi con personale qualificato, in un rapporto costante ed organico con i 
bambini, le famiglie ed in collegamento con le altre istituzioni sociali comunali;  
 Attività di igiene e cura dei bambini e bambine;  
 Attività di cura e vigilanza degli ambienti destinati alle attività;  
 Riassetto igienico degli ambienti in uso, lavaggio giochi, utensileria, arredi, attrezzature specifiche, da 
realizzarsi nel rispetto delle norme di tutela igienico sanitarie. Nelle attività di riassetto e di lavaggio è 
compreso l’acquisto a spese della Ditta aggiudicataria del materiale occorrente (detersivi, disincrostanti, 
disinfettanti, igienizzanti ecc..);  
 Raccolta differenziata dei rifiuti e smaltimento in appositi cassonetti; 
 Presa in carico degli immobili, degli arredi, delle attrezzature specifiche e di uso generale messe a 
disposizione dall’Amministrazione titolare degli immobili con l’obbligo della Ditta aggiudicataria di averne 
cura e di integrare quanto ricevuto, qualora non sufficiente per il corretto espletamento del servizio;  
 Organizzazione di incontri con i genitori collegiali e/o individuali;  
 

Articolo 5 

Le attività sopra descritte dovranno essere svolte dalla Ditta aggiudicataria attraverso proprio personale 
adeguatamente qualificato in possesso di titoli di studio e in base ai compiti e alle mansioni proprie di 
seguito specificate: 

Personale – Mansioni 

 
  LOTTO N. 1 

Unità PERSONALE Livello Costo orario Ore mensili Totale Mesi Totale Costo 

1  PEDAGOGISTA/COORDINATORE E1 € 20,04 83,30 € 1.669,33 3 €      5.007,99 
4  EDUCATORI D2 € 18,75 66,66667 € 1.250,00 3 €    15.000,00 
2  INSEGNANTI D2 € 18,75 66,66667 € 1.250,00 3 €      7.500,00 
1  AMMINISTRATIVO C3 € 17,71 50 € 885,50 3 €      2.656,50 
4  AUSILIARI B1 € 15,44 66,66667 € 1.029,33 3 €    12.352,00 
  Costo personale ( non soggetto a ribasso) €    42.516,49 
  Oneri Sicurezza (non soggetti a ribasso) €         644,35 
  Spese di gestione (soggetti a ribasso €      1.133,77 ) 
  Totale costo IVA esclusa €    44.294,61 
  IVA 5% €      2.214,73 
  Totale costo complessivo €    46.509,34 

 
 
  N.B. la tabella di seguito riportata vale per ognuno dei lotti 2 – 3 – 4 – 5 – 6 – 7 

Unità PERSONALE Livello Costo orario Ore mensili Totale Mesi Totale Costo 

1 EDUCATORE D2 € 18,75 60 € 1.125,00 3 €      3.375,00 
1 INSEGNANTE D2 € 18,75 60 € 1.125,00 3 €      3.375,00 
1 AUSILIARIO B1 € 15,44 60 € 926,40 3 €      2.779,20 
  Costo personale ( non soggetto a ribasso) €      9.529,20 
  Oneri Sicurezza (non soggetti a ribasso) €         300,00 
  Spese di gestione (soggetti a ribasso €         470,00 ) 
 Totale costo IVA esclusa €    10.299,20 
  IVA 5% €         514,96 
  Totale costo complessivo €    10.814,16 
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Il suddetto personale dovrà essere in possesso dei seguenti titoli di studio: 
 

PEDAGOGISTA
– LM-50 Classe delle lauree magistrali (nuovo ordinamento DM 270/04) in Programmazione e Gestione dei 
Servizi Educativi; 

: 

– LM-57 Classe delle lauree magistrali (nuovo ordinamento DM 270/04) in Scienze dell’Educazione e degli 
Adulti e della Formazione Continua; 
– LM-85 Classe delle lauree magistrali (nuovo ordinamento DM 270/04) in Scienze Pedagogiche, 
Consulenza Pedagogica; 
Le classi di lauree sopra indicate sono corrispondenti al Diploma di Laurea (vecchio ordinamento DM 
509/99) e precisamente: L072, L073, L083, 56/S, 65/S, 87/S e da L224 a L244 
 

EDUCATORE
– diploma di maturità magistrale; 

: 

– diploma di maturità rilasciato dal liceo socio-psico-pedagogico; 
– diploma di abilitazione all’insegnamento nelle scuole di grado preparatorio; 
– diploma di dirigente di comunità; 
– diploma di tecnico dei servizi sociali e assistente di comunità infantile; 
– operatore servizi sociali e assistente per l’infanzia; 
– diploma di liceo delle scienze umane; 
– titoli equipollenti, equiparati, o riconosciuti ai sensi di legge; 
– diploma di laurea in pedagogia; 
– diploma di laurea in scienze dell’educazione; 
– diploma di laurea in scienze della formazione primaria; 
– diploma di laurea triennale di cui alla classe L19 del decreto del Ministero dell’università e della ricerca 26 
luglio 2007 “Definizione delle linee guida per l’istituzione e l’attivazione, da parte delle università, dei corsi 
di studio (attuazione decreti ministeriali del 16 marzo 2007, di definizione delle nuove classi dei corsi di 
laurea e di laurea magistrale); 
– diploma di laurea magistrale previsto dal decreto del Ministero dell’università e della ricerca 16 marzo 
2007 “Determinazione delle classi di laurea magistrale” di cui alle classi: 
– LM-50 programmazione e gestione dei servizi educativi; 
– LM-57 scienze dell’educazione degli adulti e della formazione continua; 
– LM-85 scienze pedagogiche; 
– LM-93 teorie e metodologia dell’e-learning e della media education; 
– altra classe di laurea magistrale equiparata a scienze dell’educazione “vecchio ordinamento”; 
– diplomi universitari o lauree equipollenti, equiparate o riconosciute ai sensi di legge. 
Per come disposto al punto 5 penultimo comma Allegato 1 del DPRS 16 maggio 2013 si precisa che a far 
tempo dall’1 settembre 2015 (anno educativo 2015-2016) saranno ritenuti validi per l’accesso ai posti di 
educatore di servizi educativi per la prima infanzia

 

 i soli diplomi di laurea sopra indicati. Continueranno 
comunque ad avere valore per l’accesso ai posti di educatore tutti i titoli inferiori alla laurea validi al 31 
agosto 2015, se conseguiti entro tale data. 

INSEGNANTE
– diploma di laurea in scienze della formazione primaria; 

: 

– diploma di laurea in scienze dell’educazione; 
 

 
AMMINISTRATIVO: 

– diploma di istruzione superiore in ambito tecnico commerciale (ragioniere, perito commerciale); 
 

– licenza della scuola dell’obbligo. 
AUSILIARIO: 
 

Si precisa che, il costo del personale di cui ai lotti 1,2,3,4,5,6, e 7, è stato determinato sulla scorta delle 
tabelle ministeriali del CCNL Cooperative sociali 2013, tenendo conto:  
− del costo lordo aziendale, includendo quindi sia gli oneri retributivi lordi, sia gli oneri contributivi e 

fiscali a carico dell’azienda che, pur non rientrando nell’imponibile da “busta paga”, gravano sul datore 
di lavoro e contribuiscono a determinare il costo complessivo del lavoro; 

− delle componenti di costo pertinenti (essendo esclusa, ad esempio, l’indennità di turnazione, rischio, 
reperibilità, il rimborso spese ad personam); 

− dei regimi fiscali concretamente applicabili (con particolare riferimento alle aliquote IRAP); 
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− degli elementi considerati nelle c.d. tabelle ministeriali (scatti di anzianità media, totale monte ore 
annuo, ore non lavorate per ferie, assenze per malattie, permessi, ecc.). 

 

Per quanto sopra non espressamente riportato si rinvia al contenuto della nota dell’AdG protocollo Min. Int. 
PNSCIA Prog. Naz. Serv. Cura Inf. Anz. – Prot. Uscita N.0002266 del 28/04/2015. 
 

Articolo 6 

L’importo presuntivo dell’appalto per singolo lotto è il seguente: 
Importo dell’appalto 

LOTTO N.1 – Comune di Ribera: €. 44.294,61 
dicasi euro quarantaquattromiladuecentonovantaquattro/57 oltre iva al 5% (se ed in quanto dovuta); 
LOTTO N.2 – Comune di Burgio:  €. 10.299,20  
dicasi euro diecimiladuecentonovantanove/20  oltre iva al 5% (se ed in quanto dovuta); 
LOTTO N.3 – Comune di Calamonaci:  €. 10.299,20  
dicasi euro diecimiladuecentonovantanove/20  oltre iva al 5% (se ed in quanto dovuta); 
LOTTO N.4 – Comune di Cattolica Eraclea:  €. 10.299,20  
dicasi euro diecimiladuecentonovantanove/20  oltre iva al 5% (se ed in quanto dovuta); 
LOTTO N.5 – Comune di Lucca Sicula:  €. 10.299,20  
dicasi euro diecimiladuecentonovantanove/20  oltre iva al 5% (se ed in quanto dovuta); 
LOTTO N.6 – Comune di Montallegro:  €. 10.299,20  
dicasi euro diecimiladuecentonovantanove/20  oltre iva al 5% (se ed in quanto dovuta); 
LOTTO N.7 – Villafranca Sicula:  €. 10.299,20  
dicasi euro diecimiladuecentonovantanove/20  oltre iva al 5% (se ed in quanto dovuta); 
 

Articolo 7 

Per il servizio di cui ai lotti 1,2,3,4,5,6 e 7  è prevista una durata di 3 (tre) mesi a partire presumibilmente dal 
mese di maggio 2016 e fino al mese di luglio 2016 e in ogni caso decorrenti dalla data di consegna del 
servizio. È vietato il tacito rinnovo. 

Durata dell’appalto 

 

Articolo 8 

Possono partecipare i soggetti indicati all’art.34 del D.Lgs. n.163/2006 e ss.mm.ii. che non si trovino in una 
delle fattispecie previste come causa di esclusione ai sensi del successivo art.38 comma 1 lett. a), b), c), d), 
e), f), g), h), i), l), m), m-bis), m-ter), m-quater) e che siano iscritti alla C.C.I.A.A. della provincia in cui 
l’impresa ha sede, o iscrizione in analogo registro dello Stato di appartenenza, per l’attività nella quale 
rientra il servizio oggetto del presente appalto; 

Soggetti ammessi 

(per i soggetti avente sede legale in Sicilia): iscrizione all’albo regionale istituito ai sensi dell’art.26 della 
L.R. 22/86 per la gestione di servizi socio-assistenziali Sezione Minori ed avere tra i fini statutari la gestione 
di servizi per l’infanzia; 
(per i soggetti aventi sede legale in altra regione dello Stato o in uno Stato membro): iscrizione in analogo 
albo regionale o nazionale che abiliti allo svolgimento della propria attività socio-assistenziale in favore dei 
minori e di avere tra i fini statutari la gestione di servizi per l’infanzia; 
 

Art. 9 

Per la realizzazione del servizio non sono stati evidenziati rischi da interferenze organizzative con il 
personale interno che presta servizio negli stessi locali che saranno utilizzati per le attività di cui al presente 
appalto e pertanto gli oneri di sicurezza sono da considerarsi pari zero. Il DUVRI ai sensi dell’art.26 del 
D.Lgs. n.81/2008 e ss.mm.ii. sarà redatto dal datore di lavoro – committente tramite l’RSSP comunale. 

DUVRI 

Restano a carico della ditta aggiudicataria i costi della sicurezza aziendale che dovranno essere indicati 
nell’offerta economica
 

. 
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Art. 10 

È ammesso l’avvalimento conformemente alle previsioni di cui all’art.49 del D.Lgs. n.163/2006 e ss.mm.ii.    
e all’art.88 del D.P.R. n.207/2010. Si tenga conto della obbligatorietà della presentazione delle dichiarazioni     
e del contratto di cui all’art.49 lettera f) del D. Lgs. n.163/2006 e ss.mm.ii. 

Avvalimento 

 

Art. 11 

Il personale impegnato, dovrà essere di indiscussa moralità, dovrà mantenere un contegno riguardoso e 
corretto ed un atteggiamento consono alla delicatezza del compito e del ruolo, dovrà avere la massima 
attenzione nel rapporto con gli utenti del servizio e osservare il codice deontologico della propria categoria     
e il codice di disciplina del pubblico impiego. I rapporti tra il personale ed i destinatari del servizio devono 
essere improntati al reciproco rispetto, esprimersi nelle forme di un comportamento corretto e svolgersi in un 
clima di serena e cordiale collaborazione. È fatto divieto assoluto al personale della Ditta di accettare alcuna 
forma di compenso, di qualsiasi natura, da parte degli utenti. 

Comportamento e dovere degli operatori 

 

Articolo 12 

Le prestazioni da effettuarsi in ordine all’appalto non potranno in alcun caso costituire rapporto di lavoro 
subordinato nei confronti del comune Capofila e dei comuni appartenenti al distretto socio-sanitario D6. 

Prescrizioni 

L’eventuale sostituzione del personale dovrà essere comunicata al Responsabile del Servizio Sociale del 
comune di Ribera, allegando il curriculum vitae dell’operatore subentrante, prima che questi inizi il servizio. 
La Ditta aggiudicataria dovrà garantire la copertura assicurativa e previdenziale degli operatori in dipendenza 
del servizio prestato, sia durante lo svolgimento dell’attività professionale che durante il percorso da 
effettuare nello svolgimento dell’attività, esonerando il comune di Ribera e i comuni afferenti il Distretto D6 
da ogni responsabilità. Tutto il personale utilizzato dovrà essere munito di tesserino di riconoscimento 
rilasciato a proprie spese dal responsabile della Ditta aggiudicataria e vidimato dal Responsabile del Servizio 
Sociale del comune di Ribera. La Ditta garantirà la sostituzione del personale assente con personale di pari 
qualifica senza alcun onere aggiuntivo a carico dell’Ente. 
 

Articolo 13 

La realizzazione dei servizi di cui al presente capitolato, dovrà essere espletata dalla Ditta aggiudicataria 
mediante la propria organizzazione ed utilizzando capitali e personale propri, in quanto assume la veste di 
imprenditore che agisce a proprio rischio nell’esercizio d’impresa. 

Obblighi del soggetto aggiudicatario 

Nell’esecuzione dei servizi oggetto del presente appalto la Ditta aggiudicataria è obbligata a: 
o trasmettere il nominativo del coordinatore dei servizi/lotti affidati; 
o presentare all’Ufficio Servizi Sociali del comune di Ribera a cura del coordinatore dei servizi/lotti 

affidati una relazione, ogni mese, sull’andamento delle attività. Tale relazione dovrà contenere i dati 
necessari alla valutazione del servizio, con particolare riferimento a: 

- i nominativi di ciascun utente; 
- i risultati raggiunti rispetto agli obiettivi intermedi definiti in sede di programmazione; 
- gli eventuali motivi per cui gli obiettivi intermedi non sono stati raggiunti e le difficoltà incontrate nel 

corso delle attività; 
- il numero di operatori coinvolti nell’espletamento del servizio, i loro nominativi, la qualifica con il 

relativo titolo di studio; 
- il numero delle attività programmate e realizzate; 
- le attività di formazione e aggiornamento in cui il personale è stato coinvolto durante il servizio. 
Inoltre dovrà: 
o presentare relazione sullo stato finale delle attività e sui risultati raggiunti attraverso l’analisi qualitativa 

e quantitativa dei dati, da trasmettere al comune di Ribera a cura del coordinatore dei servizi/lotti 
affidati; 

o realizzare i programmi concordati con il comune di Ribera e con il gruppo di lavoro appositamente 
istituito ed a garantire la puntuale e regolare documentazione dell’attività svolta; 

o dotare, a proprie spese e sotto la propria responsabilità il proprio personale di un tesserino di 
riconoscimento contenente l’indicazione del soggetto giuridico di appartenenza, le generalità e la 
qualifica dell’operatore vidimato dal Responsabile del Servizio Sociale del comune di Ribera; 

o le attività di formazione e aggiornamento in cui il personale è stato coinvolto durante il servizio; 
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o garantire la sostituzione del proprio personale assente, per qualsiasi motivo, con altro di pari 
professionalità; in caso di sostituzione di personale, la ditta darà apposita comunicazione, almeno 10 
giorni prima della effettiva sostituzione, salvo per i casi di forza maggiore, indicando i nominativi dei 
nuovi operatori la cui qualifica ed esperienza professionale documentate, dovranno comunque avere una 
valenza non inferiore a quella del personale da sostituire; 

o assumere a proprio carico le spese connesse agli spostamenti degli operatori per le esigenze del servizio; 
o comunicare al momento della stipula del contratto il nominativo del Responsabile della sicurezza      

(D.lgs n.81/2008 e ss.mm.ii.). Il soggetto aggiudicatario è responsabile della sicurezza e dell’incolumità 
degli utenti, del proprio personale e di quello eventualmente impiegato come volontario, tenendo, sin 
d’ora, sollevato ed indenne il Distretto D6 da ogni responsabilità e conseguenza derivante da infortuni e 
da responsabilità civile verso terzi determinati dalla gestione del servizio; 

o assumere a proprio carico le idonee coperture assicurative, relative alla responsabilità civile per danni a 
persone o a cose conseguenti allo svolgimento del servizio, al rischio di infortunio e di responsabilità 
civile verso terzi; 

o tutto il personale lavorerà sotto l’esclusiva responsabilità della Ditta aggiudicataria non comportando 
alcun tipo di rapporto diretto di lavoro di qualsiasi natura o genere con il Distretto D6; 

o la Ditta aggiudicataria si impegna ad utilizzare il suddetto personale applicando ad esso il trattamento 
economico non inferiore a quello indicato all’art.5 del presente capitolato d’oneri, nonché a garantire la 
copertura previdenziale, assistenziale e fiscale applicabili alla categoria e nelle sedi in cui si esegue il 
servizio; 

o ad ottemperare a tutti gli obblighi derivanti da disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia 
di tutela, assicurazione ed assistenza dei lavoratori, nel pieno rispetto delle norme per la prevenzione 
degli infortuni sul lavoro. 

 

Articolo 14 

Questo servizio è finanziato con le risorse del Piano di Azione e Coesione (PAC) e, pertanto, la Ditta 
aggiudicataria si obbliga a fatturare e/o rendicontare secondo quanto stabilito dall’AdG del Ministero 
dell’Interno con apposite disposizioni anche a divenire. Trattandosi di appalto le cui prestazioni sono 
liquidate “a misura”, il pagamento dei corrispettivi è dovuto al numero di ore di prestazioni effettivamente 
erogate dagli operatori a prescindere comunque dalla data di inizio del servizio prevista per il 02/05/2016  
e/o dall’importo contrattuale sottoscritto tra le parti. Per il suddetto servizio saranno corrisposti i pagamenti 
con i prezzi depurati del ribasso effettuato dalla Ditta aggiudicataria in sede di gara oltre l’imposta sul valore 
aggiunto, se ed in quanto dovuta, ivi comprese e remunerate anche le prestazioni accessorie quali: tempi di 
percorrenza, organizzazione, e coordinamento del servizio, aggiornamento del personale, attività di 
partecipazione alle riunioni operative e/o di verifica. 

Pagamenti 

La fattura dovrà essere intestata a:  COMUNE DI RIBERA – Servizio Solidarietà Sociale – Via Riggi 83 – 
92016 Ribera (AG)  PARTITA IVA 00215200841. 
Essa sarà trasmessa in modalità telematica (codice univoco di questo Ente UFVJ6J) all’indirizzo di posta 
elettronica certificata: protocollogenerale@pec.comune.ribera.ag.it e dovrà contenere almeno i seguenti 
elementi: 

• Denominazione del servizio 
• Lotto e mese di riferimento 
• Codice Identificativo di Gara 
• Codice Univoco di Progetto 
• Numero di ore di servizio espletate dagli operatori 
• Costo orario singolo operatore 
• Costo totale del personale 
• Coordinate bancarie per il pagamento (numero conto corrente dedicato per il servizio di che trattasi) 
• Percentuale iva applicata (se ed in quanto dovuta) 
• Eventuale scissione del pagamento dell'iva (split payment) 
• Ogni altra eventuale indicazione e documentazione giustificativa richiesta dalla stazione appaltante 

prevista dalle direttive sulla rendicontazione emanate dall’Autorità di Gestione del programma PAC 
INFANZIA pubblicate sul sito internet del Ministero dell’Interno. 

L’aggiudicatario dovrà, a corredo di ogni fattura mensile, presentare la seguente documentazione, con 
l’intesa che in mancanza di quanto richiesto, la fattura sarà restituita: 

mailto:protocollogenerale@pec.comune.ribera.ag.it�
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• Prospetto riepilogativo mensile in cui sono dettagliatamente riportati i nominativi di tutte le figure 
professionali, comprensivi dei sostituti, e le ore giornaliere di prestazioni espletate da ciascuna figura 
professionale nel mese di riferimento e i totali delle ore mensili; 

• Prospetto riepilogativo mensile delle presenze dei minori nel mese di riferimento; 
• Relazione sull’attività svolta, sull’andamento del servizio con proposte migliorative su eventuali 

criticità dello stesso e/o difficoltà riscontrate. Alla stessa relazione dovrà essere allegato elenco 
dell’utenza in carico mensilmente e l’attività complessiva svolta. 

Le fatture saranno pagate entro trenta giorni dal ricevimento delle stesse a condizione che siano state 
regolarmente emesse e che non siano insorte contestazioni. Eventuali irregolarità di fatturazione o 
contestazioni in merito ai dati riportati in fattura, comunicate per iscritto alla Ditta aggiudicataria, 
sospenderanno la decorrenza del termine di pagamento. Alla liquidazione provvederà il Responsabile dei 
Servizi Sociali del Comune di Ribera previa verifica, con modalità telematica, della regolarità contributiva 
nei confronti dell’INPS e dell’INAIL. 
 

Art. 15 

In conformità a quanto previsto dall’art.3, commi 8 e 9 della legge 13 Agosto 2010, n.136, la Ditta 
aggiudicataria assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari e a tal fine dichiarerà che i 
movimenti finanziari relativi al presente affidamento verranno eseguiti sul conto corrente dedicato, che si 
impegna a indicare con l’autorizzazione ad operare su di esso di un suo referente. In caso di accensione di un 
nuovo conto corrente, sarà necessaria la comunicazione entro 7 giorni dalla sua apertura informandone per 
iscritto la stazione appaltante. 

Tracciabilita’ dei flussi finanziari 

 

Art. 16 

Con specifico riguardo al protocollo di azione collaborazione e vigilanza sottoscritto tra l’Autorità Nazionale 
Anticorruzione (ANAC) e l’Autorità di Gestione (AdG) finalizzato all’adozione di misure di prevenzione 
della corruzione appositamente dedicate al P.N.S.C.I.A. "la stazione appaltante si impegna ad avvalersi 
della clausola risolutiva espressa di cui all’art.1456 c.c. ogni qualvolta nei confronti dell’imprenditore o dei 
componenti la compagine sociale, o dei dirigenti dell’impresa con funzioni specifiche relative 
all’affidamento, alla stipula e all’esecuzione del contratto sia stata disposta misura cautelare o sia 
intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317 c.p., 318 c.p., 319 bis c.p., 319 ter c.p., 
319 quater c.p., 320 c.p., 322 c.p., 322 bis c.p., 346 bis c.p., 353 c.p., 353 bis c.p." 

Protocollo di azione, collaborazione e vigilanza 

 

Art. 17 

La Ditta aggiudicataria è tenuta, ai sensi del D.Lgs n.81/2008 e ss.mm.ii., al pieno e totale rispetto della 
normativa in materia di sicurezza e salute dei luoghi di lavoro che saranno messi a disposizione dai comuni 
del Distretto D6 e in caso di aggiudicazione dovrà presentare la seguente documentazione necessaria e 
propedeutica all’avvio del servizio oggetto del presente appalto: 

Sicurezza D.Lgs n.81/2008 

− DUVRI (Documento di Valutazione dei Rischi da Interferenza) indicante l’oggetto dell’appalto,                
le caratteristiche del luogo di esecuzione del servizio e le attività da svolgere 

− Piano di emergenza ed evacuazione 
− Nominativo del Datore di Lavoro 
− Nominativo del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione e attestato di avvenuta formazione 
− Nominativi degli incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio,           

di evacuazione, di primo soccorso e gestione dell’emergenza e attestati di avvenuta formazione 
− Nominativo del Medico competente 
− Nominativo del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza e attestato di avvenuta formazione 
− Nominativo del Preposto e attestato di avvenuta formazione 
− Attestati inerenti la formazione in materia di sicurezza delle suddette figure e dei lavoratori impegnati nel 

servizio oggetto d’appalto 
− Altre informazioni che ritenga utili fornire in merito al proprio servizio di prevenzione e protezione in 

materia di sicurezza 
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Articolo 18 

Sono allegati al contratto e ne fanno parte integrante: 
Documenti facenti parte integrante del contratto 

− il verbale del Comitato dei Sindaci n. 17 del 31/07/2015, 
− la deliberazione di Giunta Comunale n. 247 del 08/09/2015 
− la deliberazione di Giunta Comunale n. 11 del 21/01/2016, 
− la nota del 10/12/2013 del Comune di Montallegro, nota del 09/12/2013 del Comune di Burgio, 

nota del 23/01/2015 del Comune di Lucca Sicula, nota del 11/12/2013 del Comune di Cattolica 
Eraclea, nota del 06/12/2013 del Comune di Villafranca Sicula, nota del 29/02/2016 del Comune di 
Calamonaci relativamente alla dichiarazioni di agibilità dei locali dove verranno eseguiti i servizi di 
che trattasi; 
la determinazione sindacale del Comune di Burgio n.6 del 03/02/2015, la determinazione sindacale 
del Comune di Calamonaci n.3 del 15/01/2016, la determinazione sindacale del Comune di 
Cattolica Eraclea n.4 del 27/01/2015, la determinazione sindacale del Comune di Villafranca Sicula 
n.1 del 23/01/2015, la determinazione sindacale del Comune di Montallegro n.5 del 16/01/2016, 
determinazione sindacale del Comune di Lucca Sicula n.1 del 22/01/2015 con le quali sono stati 
nominati i Responsabili Unici del Procedimento per l’espletamento degli adempimenti di 
competenza inerenti il progetto PAC Infanzia del distretto socio sanitario D6; 

− il DVR (Documento di Valutazione dei Rischi) dei comuni di Ribera, Burgio, Calamonaci, 
Cattolica Eraclea, Montallegro, Lucca Sicula e Villafranca Sicula; 

− la determinazione dirigenziale del 3° Settore n. 215 del 22/03/2016, 
− il bando di gara, i modelli 1, 1-bis, 1-ter, 2 e 3, 
− il presente capitolato d’oneri, 
− la nota dell’AdG protocollo Min. Int. PNSCIA Prog. Naz. Serv. Cura Inf. Anz. – Prot. Uscita 

N.0002266 del 28/04/2015, 
− la nota Prot. Entrata N.2825 del 11/122015, 
− la nota Prot. Entrata N.2861 del 14/12/2015, 
− la nota dell’AdG protocollo Min. Int. PNSCIA Prog. Naz. Serv. Cura Inf. Anz. – Prot. Uscita 

N.0000700 del 25/01/2016 
− la nota dell’AdG protocollo Min. Int. PNSCIA Prog. Naz. Serv. Cura Inf. Anz. – Prot. Uscita 

N.0001416 del 18/02/2016 
− la nota protocollo n.6935 del 04/03/2016 dell’Assessorato Regionale della famiglia, delle politiche 

sociali e del Lavoro – Dipartimento della famiglia e delle politiche sociali; 
− la nota dell’AdG protocollo Min. Int. PNSCIA Prog. Naz. Serv. Cura Inf. Anz. – Prot. Uscita 

N.0002292 del 21/03/2016 
 

Articolo 19 

La stazione appaltante viene sollevata da qualsiasi tipo di responsabilità penale e civile per eventuali danni 
arrecati a persone e/o cose durante lo svolgimento del suddetto servizio da parte degli operatori. Sono 
pertanto ad esclusivo carico della Ditta aggiudicataria o di eventuali società di assicurazioni i danni provocati 
durante la realizzazione delle prestazioni. Più specificatamente, in nessun caso l’Amministrazione Comunale 
potrà essere chiamata a rispondere direttamente per risarcimenti e/o compensi ad operatori, per danni subiti 
da quest’ultimi o dalla Ditta aggiudicataria, per danni reclamati da terzi e per qualsiasi altra ragione connessa 
con l’organizzazione e la gestione del servizio in questione. Resta inteso, in ogni modo, che il distretto socio-
sanitario D6 rimane del tutto estraneo a qualsiasi vertenza economica e/o giuridica che andrà ad instaurarsi 
fra la Ditta aggiudicataria ed il personale alle sue dipendenze. 

Responsabilità 

 

Articolo 20 

Al comune di Ribera sono riconosciute ampie facoltà di controllo in merito al servizio svolto dalla Ditta 
aggiudicataria e precisamente: 

Vigilanza e controllo 

− al rispetto delle leggi e dei regolamenti che riguardano il servizio stesso 
− al regolare funzionamento in termini di efficacia ed efficienza del servizio stesso 
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− al gradimento e soddisfazione degli utenti 
− al rispetto di tutte le norme contrattuali nei confronti degli operatori 
−  al rispetto di ogni altra norma prevista dal presente capitolato 
Il controllo può intervenire in qualsiasi momento, senza preavviso, durante l’esecuzione del servizio. 
 

Articolo 21 

La Ditta aggiudicataria ove non attenda agli obblighi imposti per legge ovvero violi le disposizioni del 
presente capitolato è tenuta al pagamento di una sanzione pecuniaria che varia a seconda della gravità 
dell’infrazione da un minimo di € 100,00 ad un massimo di € 500,00 

Penalità 

PER IL PERSONALE: 
a) Mancata sostituzione di unità lavorativa nei termini e nel rispetto delle modalità di cui al presente 
capitolato: € 200,00 al giorno 
b) Mancata sostituzione definitiva dì un operatore a richiesta della stazione appaltante, nel caso di accertata 
inadeguatezza dello stesso nello svolgimento delle attività affidate €.100,00 per ogni giorno di permanenza 
in servizio dell’operatore; 
c) Per comportamento del personale scorretto o sconveniente nei confronti degli utenti, accertato a seguito di 
procedimento in cui sia stato garantito il contraddittorio: a seconda la gravità fino a €. 500,00; 
d) Per comportamento del personale tale da compromettere e causare danni di immagine alla stazione 
appaltante e/o ai comuni del Distretto D6: a seconda la gravità fino a €. 500,00; 
d) Violazione dei doveri etici e/o deontologici da parte del personale: €. 300,00 per singolo lavoratore; 
e) Ogni sostituzione di personale con altro avente una qualifica diversa e/o privo dei requisiti richiesti dal 
bando di gara e/o dal presente capitolato: €. 400,00 per singolo lavoratore; 
ORARI: 
f) Inosservanza degli orari di servizio stabiliti (salvo che il fatto non costituisca più grave inadempimento):     
€ 50,00 al giorno 
DOCUMENTAZIONE: 
g) Mancata presentazione, nei termini stabiliti, delle relazioni e/o dei programmi previsti dal presente 
capitolato: di €.100,00 per ogni mese di mancata presentazione; 
h) La mancata emissione di relativa nota di credito, entro cinque giorni dalla data di avvenuta contestazione 
della fattura, da parte della Ditta aggiudicataria nel caso in cui, da controlli effettuati, risulti esuberanza di 
ore fatturate rispetto alle reali prestazioni o/e errori contabili: €.100,00 al giorno per il ritardo; 
IGIENE: 
i) A seguito di riscontri formali di gravi inadempienze igieniche nei confronti dei minori comporterà una 
penale pari a €.300,00 per ogni inadempienza accertata. 
Si precisa che l’unica formalità preliminare per l’applicazione delle penalità sopraindicate è la contestazione 
di addebito. Alla contestazione dell’inadempienza, la Ditta aggiudicataria ha facoltà di presentare le proprie 
controdeduzioni entro e non oltre 10 (dieci) giorni dalla data di ricevimento della lettera di addebito. 
Il comune di Ribera procede al recupero delle penalità mediante ritenuta sul mandato di pagamento delle 
fatture emesse dalla Ditta aggiudicataria. Il pagamento della penale non esonera la Ditta aggiudicataria 
dall’obbligazione di risarcire dell’eventuale maggior danno arrecato al comune di Ribera. 
 

Articolo 22 

Qualora, a seguito delle verifiche, venga evidenziato il mancato rispetto delle condizioni contrattuali da parte 
della Ditta aggiudicataria, o accertate reiterate infrazioni di cui al precedente Articolo 21 il comune di Ribera 
si avvale degli strumenti di risoluzione contrattuale, salva ogni richiesta di risarcimento del danno prodotto, 
ove non ritenga di avvalersi, per ragioni di opportunità e di efficacia, della facoltà di ordinare e di fare 
eseguire, a spese della Ditta aggiudicataria, le prestazioni necessarie per il regolare svolgimento del servizio, 
resesi necessarie per inadempienza dello stessa. 

Inadempienze contrattuali 

Le insufficienze, le inadempienze, la violazione totale o parziale delle condizioni e degli obblighi contenuti 
nel presente capitolato che siano di gravità tale da compromettere la funzionalità del servizio, saranno causa 
di risoluzione del contratto ex art.1456 c.c. e il Distretto D6 potrà assumere immediatamente l’esercizio 
diretto del servizio di che trattasi, ovvero affidarne la prosecuzione ad altri. 
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Articolo 23 

La Ditta aggiudicataria dovrà stipulare, a proprie spese, apposita polizza assicurativa Responsabilità Civile, 
per danni a persone e/o cose a tutela di tutti i rischi derivanti dall’espletamento delle attività oggetto del 
presente capitolato, con i seguenti massimali: 

Assicurazione 

- Responsabilità Civile verso Terzi (RCT) per un massimale non inferiore ad euro 1.000.000 per singolo 
lotto; 

- Responsabilità Civile verso i prestatori d’opera (RCO) per un massimale non inferiore ad euro 1.500.000 
per ogni singolo lotto; 

Tale polizza dovrà prevedere esplicitamente l’efficacia delle garanzie per i seguenti rischi: 
a) danni cagionati a terzi con dolo e colpa grave del proprio personale dipendente; 
b) danni ai locali e alle cose nell’ambito di esecuzione dei servizi e/o lavori; 
c) danni arrecati alle cose in consegna e custodia, esclusi i danni da furto; 
d) danni a cose altrui derivanti da incendio, esplosione o scoppio di cose dell’assicurato o da lui detenute; 
e) essere estesa a tutti i dipendenti e/o coloro che partecipano all’attività compresi gli utenti del servizio; 
f) indicare che il Distretto D6 deve essere considerato “terzo” a tutti gli effetti così come i suoi dipendenti 

ed Amministratori 
Copia delle polizze regolarmente sottoscritte e quietanzate dalle parti dovrà essere consegnata al comune di 
Ribera prima della stipula del contratto e dovrà restare depositata per tutta la durata dello stesso. 
Si precisa che la stipula della predetta polizza viene richiesta esclusivamente per una maggiore tutela della 
stazione appaltante e degli utenti del servizio, pertanto l’eventuale inoperatività totale o parziale delle 
coperture non esonererà in alcun modo la Ditta aggiudicataria dalle responsabilità di qualsiasi genere 
eventualmente ad essa imputabili ai sensi di legge, lasciando in capo alla stessa la piena soddisfazione delle 
pretese dei danneggiati. Il Distretto D6 sarà quindi tenuto indenne per eventuali danni non coperti dalla 
polizza assicurativa, ed inoltre le eventuali franchigie e/o scoperti non potranno in nessun caso essere opposti 
ai danneggiati. 
 

Articolo 24 

Prima dell’avvio del servizio, la Ditta aggiudicataria dovrà presentare, a garanzia degli obblighi assunti, una 
cauzione definitiva nella misura e nei modi di cui all’art.113 del D.Lgs. n.163/2006 e ss.mm.ii. La predetta 
cauzione definitiva resterà vincolata fino al termine del contratto e, comunque, fino a che non sia stata 
definita ogni eventuale eccezione e/o controversia. 

Obbligo di cauzione 

 

Articolo 25 

I corrispettivi offerti in sede di gara sono onnicomprensivi e non potranno subire variazioni per tutto il 
periodo contrattuale. Successivamente all’aggiudicazione si addiverrà alla formale sottoscrizione del 
contratto. Il Comune di Ribera si riserva, nei casi di urgenza e/o necessità, di dare avvio alla prestazione 
contrattuale sotto riserva di legge con l’emissione di apposito provvedimento, anche in pendenza della 
sottoscrizione del contratto, purché la ditta aggiudicataria abbia presentato la cauzione definitiva e la polizza 
assicurativa. La stipula del contratto con l’Amministrazione Comunale avrà luogo mediante atto in forma 
pubblica amministrativa. Tutte le spese conseguenti alla stipula del contratto, fatte salve le agevolazioni 
previste per legge, sono a carico della Ditta aggiudicataria. 

Registrazione del Contratto 

 

Art. 26 

La partecipazione alla gara, mediante presentazione dell’offerta, comporta la piena ed incondizionata 
accettazione di tutte le condizioni e clausole del presente capitolato e di tutte le altre clausole di carattere 
generale che regolano gli appalti di servizi. Per quanto non espressamente previsto dal presente capitolato si 
fa riferimento e rinvio alle norme del codice civile, per quanto applicabili, ed a quelle vigenti in materia di 
forniture di beni e servizi che regolano la materia. 

Rinvio 

 

Art. 27 

La Ditta aggiudicataria si obbliga ad accettare la nomina, ai sensi dell’art.29 comma 1 e 4 della D.Lvo. 
196/2003 e ss.mm.ii. di responsabile del trattamento dei dati personali nell’ambito del servizio oggetto del 

Trattamento dati personali 
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presente appalto, assumendo i compiti che la legge pone a carico di questa figura, per l'effettuazione, nel 
rispetto delle prescrizioni di legge, delle operazioni di trattamento dei dati personali relativi a tale funzione. 
La Ditta aggiudicataria si impegna affinché tutte le informazioni, concetti, idee, procedimenti e/o dati tecnici 
di cui il personale utilizzato verrà a conoscenza nello svolgimento delle attività di che trattasi, devono essere 
considerati riservati e coperti da segreto. Gli operatori dovranno astenersi dal divulgare o rivelare a terzi 
notizie riservate inerenti alle persone o alle famiglie, utenti dei servizi, delle quali siano venuti a conoscenza 
in occasione del proprio servizio. In tal senso l’aggiudicatario si obbliga ad adottare con i propri dipendenti 
tutte le cautele necessarie a tutelare la riservatezza di tali informazioni e/o documentazione. Il vincolo di 
riservatezza non potrà essere posto nei confronti del personale incaricato del Settore Servizi Sociali del 
comune di Ribera per le attività di verifica e controllo. A tal fine la Ditta aggiudicataria indica, prima della 
sottoscrizione del contratto, il/la Sig./r ……………, in possesso dei necessari requisiti di esperienza, 
capacità, affidabilità idonee a garantire il pieno rispetto delle vigenti disposizioni in materia, ivi compreso il 
profilo della sicurezza, quale responsabile del trattamento dati. 
 

Art. 28 

È vietato alla ditta aggiudicataria di cedere o subappaltare, in tutto o in parte, il servizio assunto, pena 
l’immediata risoluzione del contratto ed il risarcimento di eventuali danni e spese causate al comune di 
Ribera per la risoluzione anticipata dello stesso. Per la cessione dei crediti derivanti dal contratto si applicano 
le disposizioni dell’art.117 del D.Lgs. n.163/2006 e ss.mm.ii. 

Subappalto 

 

Art.29 

La documentazione di gara è disponibile in formato elettronico scaricabile dal sito internet del comune di 
Ribera all’indirizzo 

Chiarimenti ed informazioni complementari 

www.comune.ribera.ag.it  sezione Evidenza – Avvisi bandi e gare. 
Eventuali informazioni e richieste di chiarimenti sulle disposizioni del presente capitolato speciale d’appalto 
potranno essere richieste al RUP, e dovranno pervenire entro il quarto giorno antecedente la data di scadenza 
per la presentazione delle offerte. I chiarimenti e le informazioni potranno essere rivolte a mezzo e-mail 
all’indirizzo di posta elettronica servizisociali@comunediribera.ag.it. 
Le FAQ che saranno periodicamente pubblicate (e, comunque, fino a tre giorni lavorativi antecedenti la data 
di scadenza per la presentazione delle offerte) sul sopra menzionato sito internet, costituiscono integrazione 
della lex specialis che regola la gara, pertanto saranno vincolanti per tutti i soggetti partecipanti, i quali, 
avranno l’onere di consultare quotidianamente il predetto sito. 
L’Amministrazione, ove lo ritenga necessario, può effettuare comunicazioni utilizzando i recapiti indicati dai 
concorrenti nelle domande di partecipazione. 
 

Art.30 

Per la risoluzione di eventuali controversie che potessero sorgere nell’esecuzione del servizio, il Foro 
competente è quello di Sciacca. È escluso il ricorso all’arbitrato. 

Foro competente 

Ribera lì 24 marzo 2016 
 
 
 
Il Responsabile Unico del Procedimento    Il Dirigente del  3° Settore 
       f.to  Sig. Pippo Di Leo        f.to  Dott. Raffaele Gallo 
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